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Gli avyersarii delle economie. 





Il Corriere Mercantile prorompe in acri parole 
contro coloro che proclamano dover essere le ero- 
nomie radicali il primo passo verso il pareggio dei 
bilanci, e senza che quelle si facciano non potersi pre- 
tendere d'imporre nuove tasse. Per luî for. economia 
è illastone, è cose da ignorante; però non ha a la- 
Goarsi del Ministero, nè della Camera, che invece 
di economizzare sul bilancio dei lavori pubblici vo- 
tarono 148,000 lire di spese maggiori. Etco come 
scrive censorando ‘il rifiuto di votare l'urgenza sulla 
tassa del macinato: 

«Il Ministero son poteva. a meno di conaseere ch dalla 
stulstra, dai permanenti, daî quasi sinistri, da non pochi 
anche di contro e di destra si fecere agli elettori pro- 
lesse stampate, programmi, discorsi in tile forocissimo 
contro ogni tassa nuova, 6 tutti fondati sulla magica pe 
rola economie portata alla più alta potenza della pootica 
‘esagerazione; ovvero si sparse nel popolo il malaugurato, 
è fato convincimento che solo economizzando si pareg- 
gia il bilancio; ovvero anche si giunso fino ud attribuire 
00 alla malversazione ed aî furti (*): 
ovrero si accettarono mandati quasi imporatiri la una 
piccola fraziono di elettori malo informata, e male pro- 
ventita, e peggio. disposta. a pagaro. anchio e tasso esi- 
stenti, figuratesi poi le.unovo! 

«E cinmo poi giusti: chi non ricorda cho iu questa Îl- 
Iusione od in questa debolezza verso l'ignoranza e la 
passione volgare culdero ancho Ricasoli od i suoi quando 
tenevano lo redini del Governo? 

x Chi non risorda il colore discorso, elettorato del ba- 
rono Ricasoli cd il discorso della Corona dello scorso 
marzo? 

“Chi non sa cho a'ricasoliani stessi, scoraggiati davanti 
alla piena del popolare malcontento è progiudisio; parve 
allora arte buona di Governo promettere isparmit molti 
è subiti, e rimettere all'avsonire È nuovi pesi od evitare 
di parlarne? » 

(£) 1 farti ci sono; sì, (0 Corriere Mercantile, 
farti di rame: nel winistero: di agricoltura e com- 
mercio, furti di denaro nelle bonifiche dipendenti 
dallo stesso miaistero, furti di carichi intieri di ba- 
stimenti, di legnami e di metalli. nell'amministra- 
zione della moriva. Malversazioni nei lavori pub- 
bilici, malversazioni nelle concessioni governati 
malversazioni nelle spese eccessive per favorire 
questi o quegli: cosicchè è certo. per noi che senza 
farti è malversazioni ‘e spese inutili il bilancio si 
troverebbe in equilibrio. 





























Lo scioglimento 
dei Consigli provincia 





Ci astociamo intieramente' allo segnenti considerazioni 
del giornale La Riforma: 

Il decreto 1! maggio ultimo scorso, relativo' allo scio- 
glimento-deî Consigli provinciali, è stato modificato in se- 
guito a reclami venuti dalle provincie. Questo nuovo fatto 
‘on risolve la questione, anzi Ia deteriora. 

La facoltà di fare nuove circoscrizioni amministrative 
coi riparti dai mandamenti cessò nel potero esecutivo il 











Ta conouela. Rivista. dei tribunali viene per questa 
volta rimandata a: lunedì. Domani daremo luogo ale 
l'appendico sui teatri. 
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Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


CarrroLo. IV. — (Seguito) 


= Sono venuta a domaadarle tn) consiglio : co- 
minciò la vecchia abbassando la voce ©! curvandosi 
verso il {rate cha, abbaadonato;sùl seggiolone , coi 
gomiti ‘appoggiati ai bracciuoli, si. era ‘disposto ‘ad 
ascoltare. 

i, Che consiglio ? 

©’ — Iffi sera un,siguore.... ob noy non mi ha: di 
troppo l'aria d'essere un signore.:.. un uomo ch'io 
non, conosco, ma; che' mi diede qui il sno nome 











lo Domeniche, 


Sem. Trim: 
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Freddi Ao i LS Bertola, n. 21. 
mosso Toghiltorra ,, Anstzia, Germanià |, Belgio 
94.60 Spagna @ Portogallo; . > i e + so 30 
1910 Greci, Lurchia ad Egitto (via di Anconi) . sd n ogni mese, 


BI aticembio 1465. asta leggere l'art. 3 dolla legge: 29 
marzo TN nor convincarsene. 

Tia tatblin' nanessa alla Jogo ‘comunale o provinciale 
dol 189 non piò essoro. variata. cho: con ina logge. 
L'art. 72 dol Reg. $ giuguo 1863, che: dava, facoltà ‘al 
potoro esecutivo di variarla con R. docreto, non ln più 
ragione di ‘essore; dal momento în cui Te. circoscrizioni 
‘attminiatrative e giudiziario non vennero fatte nel tempo 
leggo sovracitata, ed è assurdo, chie il 
ancora valorai di quella facoltà. 

i cho il docreto 15 maggio sia di- 
chiarato illegale e incostituzienalo , e presto , onde! non 
atccedano equivoci. 

Sil Ministero crede indispensabile di variare ln ta- 
va alla legge 1859 © fare nuovi riparti dei 
mandamenti. per provincia o popolazione , preseuti: una 
legge al Parlamento. 

Non vi è altro mezzo per risolvero' questa quistione. 

—__— 


Gli industriali ed operai 
della provincia di Torino 


alla visita della Esposizione di Parigi. 


Tn un giornale che si stampa a Torino comparvero vari 
silla colta degl'industriali cd opera! che a spese 
ranno inviati alla visita dell'Esposizione 
universale di Parigi, e- poi scalmanata dello 
lagnanze e lo sfogo-di deluse ambizioni pare tenda in ora 
‘a dileguarsi, noî puro abbiamo voluto) assumore qualche 
informazione al proposito a soddisfazione ei nostri cor- 
tesi e disinteressati lettori. 

Fa d'uopo anzitutto ben comprendere che la Proviae 
di Torino è composta di cinquo Cireondari e di oltre 
‘quattrocento Comuni @ non alla sola Città di 
Torino dovea estenderaì la scelta degli operai, avvegna- 
ché £ contribuenti tutti della estesa circoscrizione con- 
corrono egualmente a fornire il denaro. che sarà speso 
por Ja spediziono a Parigi. 

Quindi por far ragione nd ogni giusta esigenza, fra i 
Bi operai designati! a far parte della spedizione un 
vonnero ‘tolti dai Comuni tei vari Gircondari. della Pro- 
vincia; d'altrondo non sî potevano ragionevolmente ii- 
menticaro fra le altre le manifattore di Pinerolo, di Chieri, 
di Torre Pellico e dî Pont Canavese. 

1 rimnnenti, operai, in onmero di ventidue, furono al- 
pondantementa assegnati alla Città di Torino, siccome 
contro industriale di maggiore importanza. Fra questi, 
nove furono ricavati dalla nota che venne presentata ed 
essenzialmente raccomandata dalla Società stessa di mi- 
tuo soccorso fra gli operai di, Torino, gli altri furono 
consigliati dal criterio. delle informazioni assunte e dai 
‘molteplici documenti di merito presentàti dagli aspiranti; 

Figurano poi nella lista genorale dei prescelti alcuni 
distinti oporni cnpi-fabbrica |. più propriamonte, detti 
contro-mastri, i quali colle loru cognizioni generali teo- 
richo e praticho, assaî meglio che i sempl 
tranno giovarsi delle loro investigazioni alla Esposizione 
di Parigi © nell'interno dolle grandi fabbriche della Fran- 
cia per comunicarne e farne applicare ripartitamente i 
risultati neî rispettivi opifàî. 

‘Tutto assieme adunquo ommato, ben spremuto e. con- 
siderato da chi non sia. spinto dal proprio. interesse o 
dall'amore di sè stesso, e fatta'Ia debita partè alle dif- 
ficoltà od esigenzo di ogni gencre o maniera che dob- 
‘bono superarsi in simili contiogenze, cosa resta, dei tanti 
richiami alle ingiustizio, al favoritismo?.... Peaucoup: de 
Gruit pour rien. 

Perciò noî'auguriamo; buon viaggio © felice ‘ritorno ai 

































































‘sdritto sopra tina cartolina,.... Eccola; guardi un 
po' Lei se ha mai sentito a menzionare questo in- 
dividuo. 

E trassa fuor della tassa del grembiale, Spiegoz= 
zata e sporca, la polizzina che Maurilio le avea data 
Ja sora innanzi. 

Padre Bonaventura la prese, se la pose. innanzi 
agli occhi il più distante che potè col braccio 
teso, perchè la sua vista era da presbite, e_ Jesse 
quello che già sappiamo esservi scritto su: Mausi- 
nio Nuwta, serivano pubblico , via... porta num. 1, 
piano quarto. 

un nome originale: disse il gesuita : n 
nome che finora non mi avvenne mai di vedere nè 
di udire, quindi, eccetto che ne abbia anco un al- 
tro, l'individuo che lo porta mi è perfettamente 
sconosciuto. Ebbene, che cosa avete voi da spartire 
con questo tale ? 

— P'ici venne in casa inaspeltato, è mi fece una 
proposta che îo ho accettata, e che ora ho paura 
di aver fatto male ad accettare, 

Il frate levò î suni occhi grigi sul volto aggrin- 
zito e ribattante della vecchia. 

— Oh oh1 esclamò egli. Che razza di proposta? 

— Nicote contro l'onestà @ contro ll timor di Di 
si affrettò a rispondere la lurida vecchia, Si ‘tratta 
qui di questo biricchino — (ed accennava al ragazzo 
che teneva sempre per mano) — ‘che'anzi gli è 
stato lui che me l’ha menato fa casa ; ‘chè fo ha 
trovato per le' strade ch'era giù tardî, perthé que- 
‘sto poco di buono s'indogia Sempre a ‘baloccarsi'e 





















peggio e non c'è verso di farlo rientrare al cader 


Un: ntimero Gent, &. — Un numoro arretrato Cent. 25. 








bravi industriali ail operai della provincia di Torino che 
si recano alla. visita della Esposizione ii Parisi, nella 
certezza clie catia esom}lare lore condotta e cal risultato 
dei loro studi corrisponderanno deguamento alla fiduvia 
el all’onore (di cuî furono giulicati meritevoli. 
——_ 


Evviva la navigazione d'Egitto! 


L'Egitto ln da salvare l'Italia. Leggahsi difatto questi 
sunti di discorsi della seduta. del 19 gingno tolti testual- 
méntò dai giornali di Firenze: 

‘Nicotera ed altri propongono: La Cometa 
è il Ministero è stalilire una (comunicazione. dir 
a Alessandria d'Egi 














ann! ricordando le passate giorie della ina- 
1 rinoria italiana © specialmente quella della sua domi- 
« nazione in Orionte, fuvita il ministro dei lavori pubblici 
«(0 provvedere in' qualche modo'astabiliro mezzi di co- 
+ municazione fra l'Italia e l'Egitto. 

«Minurogonato fn un lungo discorso; su questo 
x argomento. Parla, n voce molto ‘bassa © con tale spe 
* ditezza di pronuncia. che non riusciamo s' comprendera 
tina parola. 
«Bembo trova. necessarisaimo. lo tal 
retta corrispondenza fra Alessandria dl 
x nézîa e non vuole ché por yano economie si mandi da 
‘banda una tal proposti, n 

E chi paga ? 

Mah! Questo è un mistoro fra. signori Nicotora, Ci 





Sinini, Manrogonato, Bembo: e: compagnid 


TTALTA 
- ‘Rivista. 


La Giunta della Gomera aveva. propost 
lancio ordinario dei lavori pubblici uu 
1,545,000 L. La Cimera fe ridasse a 711,000. E 
siccome par allra parte stanziò. delle muove spese 
per 870,000 1. i ento finale di una di- 
scussione che durava dal principio del mese fu un 
aumeato di 159,000 L. nelle spese! Non abbismo 
veramente da andare alteri del nostro buon senso. 

Dopochè si fenero le elezioni generali al gridy 
delle economi», che tutti î candidati ne promisero, 
che i ministri assicurarono sulennemente © nel di 
scorso della Corona, e nei loro programmi che le 
avrebbero prese per norma, viene una baona occa- 
ne di mettere in pratica î programmi e le pro- 
messo, quella della discussione del bilancio dei la- 
vori pubblici, e si stanzia un o di cen- 
tocinquantanove mila lire. Il Ministero che 
dovrebbe risocare. assolutamente tutte le spese di 
cui si può fur senza le difende invece con un'osti- 
riazione, che in queste emergenze ci paro una vera 
demenza, 1 deputiti, mandati alla Camera da con- 
tribuenti eviscerati, vanno.a gara per ingrossare le 
cifre del bilancio passivo, 

Sarà dunque vero che noî Italiani non sappiamo 
far assolutamente altro che chiacchiere? 

Oh quanto sorebbe stato meglio votare silenzio 
samente delle economie! 

Ma non siamo ancora al fine del' nostro edmpito. 
Verranno ora e i porti militari © Je compagoie di 

































———_—______——_—————_ 








del giorno com'io vorrei, 

— Bene, bene: interruppe padre Bonavantu 
con qualche impazienza, tamburellando colle. dita 
grassotte sui bracciuoli del seggiolone. Udiamo que- 
sta proposta ch'e' vi fece. 

— lo, già, sono una povera, donna, Ella lo sa; 
vivo d'elemosina, e questo bardotto qui mì è di un 
peso;.. dî un pesol.... 

— Sì, sì, me lo avete già detto parecchie volte; 
ma egli pore vi guadagna qualche solduccio. 
| — Oh sante piaghe! Gli è così poco... È giusto, 
gli è a questo riguardo che quel cotale mi fece 
quella certa proposta. 

— Sentiamola dunque, via, questa benedetta pro- 
posta. 

















ni ha domandato s'io non gli avea. fitto 
imparare a Gognino il leggere e scrivere, s'io non 
lo mandavo a scuola; ed udito che no, mi profferse 
di darmi egli dieci. soldi al giorno, a patto che lo 
lasciassi «andare in casa sua dov'egli avrebbe inse- 
gnatogli lettura, scrittura ed abbaco. 

— Cospetto! Esclamò il gesuita: meravigliato; 
spalancando; tanto. ‘d'occhi. È questo' per: la bella 
cera di quel mariullino 1? 

— Disse che voleva. fare quest'opera! buona, 

im! È che figura ha egli codestui? 

— Non ho potuto nemmanco vederlo: bene. E* si 
teneva in testa un certo cappellaccio ‘colla tesa su- 
gli: occhi: Una fnccia strati; nò' da ‘giovane, nò da 
vecchio; unà voce che hà tria certa’ imponenza; i 
panni piuttosto da povdro ‘cha ‘da ricco. 

Pailre”Ronaventiità” prese fra‘ l'indico e 11 pollice 







































Le associazioni si ricevono alla Tipograîa 4, FAVALE E GOMP., vin 


Provincia corì mandati postali alfrancati: — Fabri Stato 





allo Direzioni postali. — Il prezzo dello assoriazioni ed ‘iaserzioni dove 

essere anticipato. — Lo associnzioni! bunnb ‘principio col 1°:6:c0l ‘16 -di 
Inserzioni 25 cont. per linea, 0 spazio di linea. 

‘La Direzione non restituisce i manosrritti che riceve: li abbrocia). 


navigazione orientati & ocridentali e simili; Come 
di pagheranno? Mah! L'Italia è ricca. 

Sventoratnmente quelle ricchezze sona. ancora 
allo stato latente. 

Il Giornate Ufficiale della Comera di commercio 
ci dà intanto un saggio della nostra. prosperità nel 
ruovimento commerciale. ed ‘industriale. del! porto ii 
Venezia. 

Nel 4866, in confronto: del 4805, sì osservò! nina 
diminuzione di 480) navigli entrati ed usci 

Nelle mercì importate, #d” asportaté per via ii 
mare. diminnzione di 4,975,430 lire, nelle. impor- 
tie ed asportate per via di terra e fluviale dimi- 
fiuzione di 18,008,839 lire, 

E fidatevi ancora delle promesse dei Mipistri ‘e 
dei mendotarii del paesel 

Anche l'Unione liberale di Bologna ha deli 
berato di fare disapprovare la ‘convenzione Erlar 
Ber 0 la (condotta del Ministero, per) le trattative 
sulla. liquidazione dell'asse ecclesiastico, esponendo 
îl voto - 

#1. Clio, nella operazione suî boni. ecclesiastici. si 
parta daî principii della soppressione della manomorta; 
© del diritto della nazione su quel; benî, principi gia con- 
strati dalla legge 7 luglio 1866; cho quindi” sî proceda 
all'incamernmento totale dell'asco! ecclesiastico; che men- 
tro so ni ricavi largo NotieRzio ‘Alla finanza, st cerchi 
cho l'operazione riesca. del maggior utile’ al prese, fa- 
cendola. compiora' dal’ paese steaso mediante la protin- 
cia; cho completandosi 1a legge 7 luglio 1860, sì esegna 
la conversione doi Leni por questa leggo eccettuati, e si 
proceda alla iliminnzione delle: parrocchie e dolle’ dio- 
cesì. 

#2 Che siano fatte Te maggiori possibili economie mo- 
diante. un piano generale e'completo di riforma iu tutti 
i rami dell'Amministrazione: civile,. giudiziaria, militare, 
finanziaria e dell'inseganmento centrato 0 locale; gorere 
nativo e. comunale. 

#9 Che siano aduttato tutte quello riforme dei tri- 

eslitenti che li rendano più produttivi per l'erario 
sia col fuzli di più facile. © meno costosa percezione, sia 
coll'organizzarli in modo più' regolare e più razionale. 

#6. Cho alla riforma doi boni declestastici, detln f- 
‘nanza © dell'Amministrazione, il Parlamento proceda ri- 
solitamente e prontamente. » 












































Milano. 





(Nostra corrispondenza). 

11 gig 
La nostra Banca popolare che si propose’ pravrido 
intendimento di spargere. i benefizi del credito fra le 
piccole industrie 6 le classi lavoratrici, continua a /svol- 
gersì od a prosperare. 

Noll'ltima adunanza sociale della Banca si presentò 
il resoconto del! primo arno d'esercizio dal quale si:prò 
com certezza argomentara essere assicurato! un bell'av- 
venivo a questa provrida istituzione che nacque combit- 
tondo l'aggiotaggio. 

Se gli scorticatori che' vennero a galla colla carta 
‘iuando l'oro”colava a fondò, non avessero trovato! nella 
Banca popolaro un invincibile: ostacolo alle’ loro sone 
apeculazioni, avrehbero di certo anche qui come altrove, 
tosato il popolo di seconda mano. Gl'imprestiti‘aî soci 
@ 10 sconto dello loro cambiali salirono. nel corso del- 
l'anno socinlo alla somma ‘di 1687606! 78, divisa. su 
1997 effotti ; ciò che dà una media per effito di lire 
492.20, media opportanissima; perchè da essa sî rileva 
come gli aîfuri della Banca popolaro si aggirino vera- 
mente fra quella clientela da cui essa trae il sno nome. 





















della mano: destra il suo. mento grasso a doppia 
go, nell'atto della riessione. 

— E voi dunque avete accettato il partito? 

— ilo pgosato che dicci soldi al giorno mon si 
trovavano mica il, sotto il primo sasso della strada. 
Me il bisogoo mi perseguita. Mi: parve una vera 
grazia mandatami. dalla Madonna deli Carmine. È 
poi ho pensato che Gognina avrebbe così. imparato 
di meglio a servire la messa. Ora. son io che debbo 











| fargli entrare elia, memoria le parole a forza di 


recitargliele, © le assicuro che Ja è una fatica. 
una fatica. Ro delto,di 3)... Ho forse fatto. male? 

— Che intenzioni può egli avere quell'individuo? 
Diceva il gesuita, come continuondo a parole pro= 
nunziate le sue riflessioni. A questo mondo mon si 
fa niente per. nicole, , Voi Galtona, vecchia cone 
siete, dovreste saperlo. 

— Ho, immaginato si. yolesse con siffatta: carità 
far dei meriti per la vita etern 

— Eh! che i meriti si acquistano con altri modi 
più acconci, chi abbia Tede veramente nella: nostra 
santa religione. Scommetto che gli è uno, dei; mo- 
derni disseminatori, di falsità e di eresie, suno, dei 
campioni del progre:so, ;comne si usano ; chiamare, 
il quale vuole guadaguare  all’errore un'anima. di 
più. 

— lie dunguo falto male?. Esclamò la Ggttona 
con aecéato spaventato: oh: creda, ; padre Bonaven- 
tura, che in subito dopo ho.pensato di venirle a 
raccontar tito e di pregarla a volermi guidare in 
proposito. E sElin adunque mi. dice che ciò non si 
deve fire, io non manderò a quel colale, Gognino, 
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Terò è opportuno di notare come, .se 


vogliono, sce- 
vorarzi preititi fatti; per la massima parte. ei suol ope- 





rai; dagli sconti cho ai rivolgotio. particolarmente alla 
piccola industria, si "ia sulla già riferita: di lire 
687,406/74 cn importo di ben 
217 prestiti, e che dinno una'mfedia x 
ni dova si trovano frequelii anche i piccoli prestiti 
di #0, 50, (0 L. cho l'onestà Operaio chiedò. ed eltione 
lalla Banca a cui afîdò il rilfiemio de stioi‘sudori. Le 
sovranzioni sn fondi pubblici ai soci sì operarono. per 
tin importo complessivo di Ti. 19,170 /46 sm 482 ‘opera- 
zioni e da ciò vi ricava ina media di L. 1358 89, Nella 
‘nostra Hanea, mentro al 28 febbraio 1868 i conti corri 
fiuttifori al 6 O{0 crano di D. 98,629 72 ‘si tetmoro poî 
per qualzlio tompo sullo Li 170,000, presora negli ultimi 
‘mesi dell'ano ‘sociale un rapido sviluppo ante al 31 
marzo 1867 salivano aL. 341,521 6 

Il movimento complessivo dai conti corronti. fruttiferi 
dalibaatanza rilevante, e nel: corso dell'anno sociale si 
opositarono ad interesse nor L.1,{1 n riti 
sarond' per liro 1,098,850 75 col mozzo di 1101 ehegnre. 

Il bono della nostra anca è accolto, con fiducia nou 
solo in Milano dove è passato nella. abituline quoti- 
ainon di ogni sorta di contrattazioni , main molti altri 
comuni. lombardi ed in ‘alcuni auclie del l'emonte. Al 
31 mazzo si avevano in! circolazione ner lire 1,223,t81 
fu boni; la circolazione minima fu nel luglio 1800 in cui 
cominciò l'emissione per liro 64,528, la massima în gen- 
‘naio del 1867 por lira 1,269,I81. Il corrispettivo in va- 




































Jutu tegalo doi- boni emeasi è impiegato alla Cassa di 
adi 


tisparmio di Milano, al Municipio, al R. Tesoro 
piccola misura in sovvenzioni ‘su. fondi pibiiici 
cautola dì aver sompre disponibile una somma. co 
nor far fronte ad ogni domanda di cambio. 

Tn fochi giorni la Banca, popolare: potrebbe pagare in 
valuta legalo tutti î boni, se si presentassero al cambio; 
‘questa operazione: quindi tanto benefica allo nostre in- 
dustrie è pur ancho un'operazione prudente e circondata 
dalle più solide guarentigi 

Gli effetti all'incasso si presentarono per in importo 
iti 161,618/19 pel numero di 988, offrendo una felicissima 
modia di L. 908 

Îì movimento complossito di cassa fu di t;%8,702 03 
negli introiti, 518,086 73 noi pagamenti; negli ultimi 
saési dall'esercizio. il movimento di cassa s'avriò fra ca- 
tate © pagamenti al milione e mezzo; citra dalla quale 
si può rilevare l'importanza che acquista in. nostra iati- 
wione ed il giro, cospicuo degli affari. 

Lo speso di amministrazione furono di life 9,101 
ripartito in 6185 onorati — liti, carta ed altri oggetti di 
cancelleria 1187 9! — stampati e bolli, ecc. 502 {0 — af- 
francazioni postali ed altro occorrenze: 619.97 — luni © 
combustibili, ecc., 285.19 — E quelle. di prirco impianto 
furono di 4258 90, Nelle, speso di amministrazione: non 
figura lnorario, di un dirattore; di (cui si potè fare a 
nieno sinora, giacchè uno dei membri del Consiglio di 
‘Amministrazione della Banca no disimpegnò gratnita- 
inént l'ufizio. A queste: spese sì aggiungono quelle delle 
molteplici tasse govaraativa (001/52), e detratto spese o 
asso, quello che; rimane, a norma. dello Stathto della 
ve ‘essere diviso così: Il 70 per (01) fra gli 
u ragione dei: fatti versamenti por tiierare lo 
loro azioni, il 20 per "9 al fondo, di riserva, il IL p. 010 
ntto od in parte agl'implegati. 

liisulta quindi cho noll'esercizio del. primo anno so- 
vinfo spottà agli azionisti un utile netto di L, 11,291 03 
che, distribuito. au 2040 azioni ammesse al dividendo, su 
ori capitale versato di 102,240 80, permottono di asse- 
suaro il 10 p. 010, e; precisamente a norma dello statuto 
spetta il 10.0 sulle sommo versate in saldo ed in conto 
azioni a tutto il marzo 1868, 11.7 12 p. 010 pei versa: 
aieati a tutto giugno, Il 5 /p. 010 sù quello a tutto set. 
tambro ed infino il 2 112 su quelle a tutto dicembre 
seno, escluso dalle compartecipazioni degli utili quelle 
‘sioni i enî versamenti all'epoca’ del ilancio non aves- 
cero raggiunto le Li 12 50. 

Ti dividendo dell 10/0/0 è certamente uotalile; ma on 
il solo bonefizio della. nostra istituzione, Ja quale in 
aesupî poco. propiri fu, di tanto aiuto alle classi operaie, 
piccoli industriali, agevolando loro a limoni patti le o: 
perazioni di credito cho difficilmente avrebbero trovato 
Altrove e a tuttii cittodini coll'emissione dei piccoli 
glintti. 

L'aver chiuso Î suo primo bilancio, la Banca Popolare, 


































































_————————_ 





némmanco se mi volesse caricar d'oro...... Ci per 
derò| dieci soldi all giorno belli e sicuri; na che 
cosa m'importa? Jo non guardo a codesto quando 
si tratta di schivare il male e di obbedire a Leî, 
padre  Bonaventura...,. benchè îo sia miserissima, 
© debba contare non che i soldi, ma î centesimi, 
Qt ci è una Provvidenza lassù; ed io. sono. lante 
divota della Madonna e del Sacro Cuore di Giesî e di 
Sunta Filomsne, che: non sarò abbandonata, e son 
persuasa chie vostra reverenza medesima; se patri, 
troverà modo di compensermene, facendomi parto- 
re un pa' più alle‘ elemosine di questa. parroc- 














Padre Bonaventura , il mento sempre appoggiato 
alla mano, guardava la vecchia con i suvi occhi 
fissi , nella cui espressione nen avreste saputo sè 
fossevi ironia © bonarietà, 

— Ben'sapote: disse ‘a quel punto il frate colla 
sun voce più melliflua ed insinuante ; ben sapete, 
Modestina; tie ‘siete fra le prime nella lista dei po. 
verelli a cui amiamo distribuire i soccorsi delle 
carità che raccoltiamo. 

La Gaftona prese Ja mano sinistra dol gesuita che 
era posata sul ‘bracciuolo e la baciò con divorione; 
1a padre Bonaventura, a chi‘ mon parve mollo pia- 
cevole quel contrassegno di reverenza, fu lesto ad 
allontanare la sua mano paffutella, dalle labbra vizze, 
ariote e violacee della vecchi 

— Or dunque; riprese quest’ultima, io mi guar- 
derò Bene dall mondar Gognino colà. 

— Aspiltate : disse vivacemente Îl gesuita ‘a'cuî 
pareva nata una nuova idea. “Sarebbe forse meglio 
for così, Lasc@téci pure andare il vostro ragazzo 





























con un avanzo attivo è un fatto sigaifcantissimo; prova 
cioè cho nelle speso d'impianto non #°È fatto, coro: si fa | 
di solito ‘giorni nostri, quello sproco di dentro cho ad- 
dirittura nl suo tiascere intisichiice qualanquo  associa- 
‘socia. 1: pì si/noti ch scopo della inca non è di ro- 
Cicciaro laoti dividendi agli azionisti, ma sibbene. quellò 
‘dî sigevolare lo trasasioni alla piccola indostria, di ac- 
cordate il cradito coloro 
che anno per. compenso quello inalienabi 
dolla onestà e della costanza nel Învoro. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsntta Tfficinte del 18 gingno: rocn: 

|. Un regio dcereto dol 2l maggio, con il qualo 
1a Sociotà anonima: costituita i subi atti 
a: rogito G. Sartori, in data del 2î febbraio o dei 10 
maggio 1847, numori di ropertorio 66 ©! PSA, sotto il ti- 
tolo di Hanen popolare rencra, è autorizzata, @ ne 
approvati giî stavuti inverti il citato istramonto del 10 
maggio IN 

La Sociurà € sottoposta alla viglianza governativa e 
contrilmirà. nofle spese amalogho per anuue lire cento. 

% Una gerié di promozioni e nomine 
nell'ordine maviriziano, fatte di rooto proprio da 1 M. il 
Ro con decreti dot ‘10 maggio, © fra lo fuali notianio le 

nt 
































A gran cordoni 
Gorbaix ie Sonnax conto Maurizio Luigi; Torre conte 
Carlo; Vegezzi avi. comm. Zaverio; Rebuidengo comm. 
Giovanni Cesare, reggente il ministero della R. Casa: 
‘A grand'uticiali: 
Federico; Coppino cav. prof.. Michele; 
comm: atev. Francosco; Di: Campello conte 
Pompeo e Giovanola comm. Antonio; ministri della ma- 
rino, doll'struzione pubblica, dell'agricoltura ‘6. com- 
mercio, degli affari estori e. del Iavoti pubblici. 
Fricllgnono di Castellengo cav. Federico. 
4. La motizim che con R. decreto del 
e p. il rignor Cesare Occhini, consigliere 
ia di 
samia 
sione. 
Can decreto Reale dol 40 inaggio ui a. il comm. Gio- 
vanni Dattista Ovtana, consigliere di Stato, posto 
fl sio desiderio in disponibilità per soppressione d 
vonna collocato /n_ riposo dietro sua dotinaida ed ammesso 
a far valore i suvi titoli alla pensione. 














5 maggio 
i profottura 
bonibilità, venne’ colletato & riposo dietro sua do- 
il ammesso a far valero i snoî titoli per la pew- 

















Cronaca Cittadina 

“ Conferenze pubbliche, popolari, gratuite 
‘di googratia fisico-storica d'Italia, 

Domenica pross. 16 corr., art 2 pom. nel lozalo delle 
seuole minnicipali di Son Francesco da Paola di fronte al 
dol compianto generale d'armata Ettore De Sonnas.. 
ie rino 
della birrà preso da noi consiloreroli proporzioni. 
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lia intanto già aperto e sno colonne 











È 10 sentimmo, spesso 
ripetere da famosi beitori (di Lirra tedeschi, î quali ci 
assicurarono clio in: nessun'altra (città italiana essi aver 
vano bevuta, così buona birra como.a Torino; ora però 
abbiamo una prova più posi 

II Vigor volle faro ‘analizzare tutti i suoi prodotti al 
Iatioratorio del nostro Musco industriale; cd Îvi il signor 











da quest'uomo , ma incalcategli bene di ossevrar 
tutto, di tenere a mente tutto ciò che vedrà, che 
sentirà, che avverrà in ogni modo, © di furvene 
una relazione esatta giorno per giorno. 

— Che ib poi mì affretterò di ripetere a Lei: 
soggiuinso la vecchia. 

Pudre Bonaventura fece un (cenno affermativo 
cogli orchî , clie voleva dire: — Ci sì intende ; © 
continuò: 

— Luca è ben ‘capace di osservare: ciò che gli 
incontra e di saperlo esporre di poi? 

+ 0h sì, s), che per la sua otà è il più sveglio 
e îl più furbo che ci sia sotto le stolle. 

— Bonone. Così voi non. perderete. quel po' di 
vantaggio: che vi fa promesso, e noi, sapendo 
per giorno come si passan le cose, potremo giudi- 
care delle vere intenzioni di quel cutale; ed appena 
ci accorgiamo che lenti avviare uost'anima allo 
strada del male, possiamo porci rimedio. Anzi sa 
bene che di quando in quando ti conduciate qi 
il ragezzo perchè io possa interrogarlo in proposito. 
5), Padre. 

— Lasciatemi. qui questa cartolina coll'indi 
di quell'uomo, Polrò: giovarmene per. raccogliere 
informazioni, Vedrei volontieri ua simile originale, 
e credo sia individuo da tenersi. d'occhio. 


la quella il sacristano sì accostava a padre Bo- 
‘naventura. 


— Le candele sono accese, la messa è suonata, 
e sa la si vuol vestire..... 


— Gli è lwpo ch? Bene, bene, eccomi que. 
Si alzò da sedere, e s'ovviò verso il luogo in cui 
erano spiegate le paramenta pronte ad indossarsi. 






























— Vieni, Gognino: disse la vecchia incamminan 


Laffon; dopo, le\ più delicato esporienze,  eibe!n ricono» 
icbro che 16 birro della, fabbrica) di Valdocco, non. 0/0 
‘atainnio a confronto, ma superano în ricchezza le qualità. 
corrispondenti fabbricato all’extero per. esportazione. 

Nol ci rallogriamo di cuore e facciamo Î noîtrî sinceri 
oomlimenti ‘al signor Luigi Vigna. 

‘ Corrinpondenza per retinmo po- 

ate. — Ci si scrive un vivo reclamo contro il segli 
gesto pirocodlere di ale impiognti postali. 

La lottera è dutata da Sanfront, © parla di ‘Torino; 
noi non sappiamo adangue a. quale ‘ffizio.sieno dirotto 
lo'lagnanze, © per non prondore sbnglio iu un vaffire 
cal dolicato, passiamo oltre Gnchè il reclamante mon ci 
dia 1 più procise indicazioni: dell'ufficio, impiegoto. ed 
occasione che, dindora motivo. nî suoî Inmenti, 
maria nazion 
sognento ginstissimo:reclamo : 

Progno siguor Direttoro , 
Torino, 114 giugno 1867: 

Voglia usarmi la cortesia di chiedere al nostro Muni- 
cipio:se teme di andare in bolletta facondo atampare dei 
moduli pei furieri di compagnia della Giardina nazionale 
affina di fur il rapporto. del servizio esercizi e. parate, 
senza obbligati a tracciarne uno, n mano , affare! lac 
atautemierità lungo e nbioso. 




















le: — Facciamo logo al 











(Segue la firma) 
#2 11 giornate il Diarolo pubblica oggi il ritratto 
dal commendatore Vela,  preminto colla medaglia d'oro 
all'esposizione di Pari 
Coloro che prendono l'abbonamento al. Disvolo pel se- 
‘condo semestre del corrente anno, riceveranno subito in 
dono il ritratto dei Sovrani dello sci primo Potenze di 
Europa, in litografia, che sì vendo lie 5. 











“Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dat 13/00 i giugno 186 

Cnroggio Frnnicesoo, d'anni IÎ, di Verolengo — fix 
rolla. Maria, nata Girardi, id: 38, dî Serralonga (Albn) 
— Borguino Carlotta Maria Fosa; ‘i. 21, dl Haldicehiori, 
‘contadina — Qnenda Catterina, nata 
Pivent. — Netneri erosa, nta De 
Villar Perosa (Pinerolo) — Merlo G 
di Racconigi, falbroforraio — Pint 
Torino, passamantaia — iù & minori d'anni 7. 


















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 43 Giugno. 
(Seguito © fine) 
Presidenza dell'onorevole. Mari. 
Si api la discussione sl capitolo S° rimasto 


speso, © che riguarda Ja strada di Cosenza în Cal 

Giteriore. 

nigi stria è aula: cho condito all salino dl 
Vulesto (rolatore) dice che la Commissione ha esa- 

saltato la questione, mu cho non trovò nessun motivo per 

dichiarare nazionalo la strada del. Larigro, cone vorrei 

















bero i deputati di quella provincia eppoi) egli pr 
pono sopra questo capitolo  Fonline: dol giorno puro è 
Semplice, 

Morelli Donato fa ini lungo discorso per pro- 
varo che la strada di Tungro; devo essore. dichiarata 
pnzionale. 

Giovanota (niiistto) non cole che la strada vel 


Tuigro possa essere annover: 
sohibene non la si possa dire 
nè interamente cemunale. 

Prega i preopinanti a non inaistare; pordhò. sebbene il 
Governo sia iutenzionato di fare quanto sarà possibile, 
Piro, ovo ai volesso forzargli la mato, essa al troverebl 
indotto a non dare seguito 0 suoi intendimenti, 

Parlano ancora sopra questo. argomento gli oigrevoli 
Lovito, ‘orrigiaui, Valerio, dopo di che è approvato l'or- 
dine del giorno puro e semplice: proposto dalla Commis- 
sione. 

Reseetto (ministro) parla del suo progetto di coce- 
dote alcuni bastimenti della marina militare n com 
‘sommercial, lo quali sì assumereLiboro il servizio di navi 
guzione fra Venozia ed il Levante, e fra Genova, Napoli 
© Palermo. Gli ufficiali, marinai © fuochisti sarebbero 
quelli della marina: militare, e ciò servirebla q loro fstri- 
zione. Il Governo ebbe già molte viferto , cl esso è in- 
tenzionato di concedere. questi legni gratuitamente a 
quella comlaguia che. presenterà migliori condizioni e 

aggiori garanzie, Gli equipaggi ‘ed ufficiali dello, 
impiegati Sopra questi bastiuuuti. sarebbero pag 
compagnia assuntrice. 

Fino ad ora il Ministero sta trattando; 0: mon appeng 
si sarà concreiata qualche cosa, il: Ministero present 


lo strade tivzionali, 
nente prorineiale, 






































dosi , andismo a seatir la messa del buon padre 
Bonaventura, e diremo la corane?Za secondo le. sue 
sante intenzioni. 

Paolica era sempre rimasta lì nel suo cantuccio, 
tutto freddolosa, aspellando con ansia insieme e ‘con 
timigità che il momento venisse di presentarsi ancor 
essa al gesuîta. Ora che la Gaftana erosi partita da 
lui avrebb'ella voluto, avanzarsi; ma vedendo: il 
frate acciagersi a vestire i sacri arredi aiutato dal 
sicristano, e borbottando quelle preghiere che si 
suolo in tal caso, non ardiva altrimenti accostarsi. 

Uno scoppio violento di quella tosse malvagia 
che la tormentava! rivelò la sua presenza al gestita, 
che fino allora non l'aveva vista, od aveva fatto 
mostra di non vederla. Guardò egli da. quella parte, 
© la povera Paolina: fu lesta a fergli una profonda 
riverenza per saluto; 

— Se non m'inganno,, disse padre. Bonaventura 
‘al sasristano,, quella donna |) è Paolina la moglie 
del fabbro Andrea. 




















— Sì, Padre, la è desso. Avzi è venuto cercando 
di Lei. 
— Abah! 


Paolina credette opportuno il momento di farsi 
fonanzî. 
— Se mi volesse far la grazia dî ascoltare (lie 
parole. | 
Il sacristane Îa interruppe con burbero accento. 
— Eh! vedete bene che ora si veste, e non ha 
tempo da badare a vol, 

— Deo gratias! Disse in'quel, punto ‘alle spalle 
dei nostri personaggi una voce nasale, da frate #0c- 
colaate, i 


PRETI 








alla Comora un progetto di laggo che avrà certamente a 
contentare f deputati veneti. 

Stixlo disappeova îl progetto del ministro, Non vi è 
tn solo scrittore, non un sol uomo pratico il quale non 
‘abbia (cosdaniato questò sistema € non lo abbia dichia- 
tp nocivo alla marina iiltare, Diltroni. la leggo si 

‘icchiò) gli utfiiati siano obbligati di ohbodire a 
SOIA. commerciali. 1 elstoma del ministro è deplorabilo 
© Foyitorà la marina più di Quinta;lo sin oggi. Se la 

pprovetà {l progetto dl ministro (10! o 1) 
tanto Peggio por loi. Fgii vuole fate im. servizio, mari! 
timo con vocehio carcasse buone tutto al più nîla pesca 
dalle ostriohe.( Bene a. sinistro): 

Cosa domatilano; i depntati; venti 2_ Clin 18: Sociat 
clio fa ora i servizio da leindisi in Alessandria; 19 ‘pro- 
Jinghi fino a Vonezia, oppio vogliono essi stabilire mn 
tto sorio diro? Il deputato Bixio Sî onore 
‘a questo seconio sistema, a al riserva la) parola nel caso 
in ONU i dopitali veueti volessero soltanto prolungare Ja 
lina da Ncinsi a Venozi 

Civimind si moraviglia che, durante. Ta discnasi 
col till lavori poliblici non siasi. parlato dello 
Compagnie di navigazione, @ desidera che queste Com: 
pagiio vengano, ogni qualvolta mancano, chiamate alla 
Micia ossrvanza del oro oublighi 

Gioynnota (nistro) dà spiegazioni sull'arida. 
monto del servizio ninrittimo affilato alle Compagoio di 
Ravignzione a vuporo, © sprcialmente di quella Adriatico- 
Oriontalo, Enumera joi le disposizioni preso dal Goremo 
ci casi. nei quali qualcuna fra quoste Gompaigoie maticò 
‘i propri obblighi. 

Maurogonato preiîe atto delle dichiarazioni 
uit dai du ministri dei lavri pubblici della marina, 
per quanto dissoro a rignardo di una linea di maviga” 
zione fra Veneria al Alessandria d'Egitto, selibene faccia 
dolle riserve perciò che concerne la frasformazione ‘dai 
legni da, guerra in legni mercantili, ed -ili loro squipage 
giimonto con uomini tolti ala’ moriva militare. 

Giovanota (ninistto) dice essere dispostissimo a 
atudiaro la questiono &d i lasciarla studiaro dal Parla 

i giorno non indica te non questo 
egli è dispostissimo ad acecttarlo ; ma non lo 
potrabbe ovo essu oliblizasse fl Governo iu via assoluta 
di faro aprire questa linea, come sembrerebbe. volerlo 
dira andino \Mel:giorio. ia 'abertioli: 1'mnietta Notinod 
i Opporreblo che la. proposta venisse iuviata alla Com- 
mmissiono del bilancio onde la studi © faccia le sue pro: 
posto. 

Memo appoggia lrdino dol giorno o insito sulla 
novossità di apriro ina luca di navigazione dicotta fra 
Veneia ‘ed Alessandria d'Igitto. 

Smmdrl appoggia le ideo degli onorevoli Bembo e 
Masogone 

Pencetto (ni 
progetta ila Toi ou 
si sta stadiando, e quo: 
oi esperti ufficiali di marina. 

D'altronde Il Garcrno non intendorebbo punto di obbli- 
garo gli ufficiali di marina da guerra n prendere sorvi- 
io sul. logni conce ictà. cominoreiali , ma sol- 
tano di concedero questa facoltà n coloro; che la chiv- 
dessero. 
ispondo all'onor. Sandri, il quale disso che'.i nostri 
\ffciti non sl portarono Leno n Lissa. 

Samdei, Nou ho detto questo. 
Pescetto, Che so ciò fu, lo si deve attribuite 
al fatto. che essi no erano suffcientemento istruiti el 
csercitati. 

leotera presenta nn ordine dol giorno; col quale 














































































cora. diitto , ma che 
Mdhto a distiutissimi 
























il Govorno è invitato a studiara il modo migliore, pe 
stabilize nina comunienzione fra Venegia ed Alessandria 
d'Egitto. 

I° deputati veneti. aderiscono; a. questo ‘ordino (del 
giorno. 

Bixio vi ii 








"abito vi; "16 a condizione cho im st pr 
giulichi la quistione del prolungamento della Tinea Alone 
sauideia-Brindisi- Venezia. 

Loratore risponde poi all'onorevole Ministro della ma- 

ia per. ciò che riguarda il suo progetto 
Dastimenti da guerra alle Sociétà commer 
batto,  ripetcado che tutt] gli uomini pratici hanno con- 
dannato questo sistema, ‘Egli cita molti esempi ‘e molti 
autori por. provaro Ja su tesi 

Noga clie n Lissa siasi perduto per le ragioni esposte 
dal Ministro; a Lissa si è perdita perchè non ni 6 ste 
pito vincore: SI è perduto porché ‘contro l'opinione di 
titte il paese si è Voluto nominare e matenere nl co- 
mando della Rotta un fiomo dalla cui incapacità. tutti 
erano convinti; porehò lo sì ‘è voluto mantenere a 
spetto dell'inticro. paese per motivi di intrighi, perché 
lella nomina fa inposta al Governo da chi num doveva 
porla. (Alosbento). 
II cuore mi sanguini 
sono; marino anch'io. 
tariai & Farrara & chi comazidava l'esercito e di 

ma, per l'amore di Dio, toglicte dal comando 
Rotta quoll'iomo; non i fate gettare il fango sol 
al movido intero; mandatemi, xe no Seongiaro, a 
inorire nell'Adriatico (Mowswento)._ Sì, 0 signori, oléra 
l'uomo che poteva rimediare allo sbaglio commento, e 
quest'uomo,‘ signori, era. Garibalibi (Apmazai.w. sinie 
‘ria celle trib); Chieggo scase alla Camera se sono 
entrato in quest'argomenio, ma quando il edoro è Ferito, 
io non so tacere, o ‘questa ferita vivrà. peronne in mé 
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Era messor Nariccia che arrivava sollecito e con 
un occhio guardava indignato ‘ Paolina; mentre. col- 
l'altro fissava la faccia. fresca del gesuita. 

— Siete qui, messere: disse Honaventura sorti 
dendo al nuovo venuto, Temevo” già che' foste per 
mancare a servirmi la messa. 

— Oli mai, mait liguratovi se voglio pordere al 
favore. Sapete chie questo è anche il mio giorno di 
confessione. 

La presenza del suo padroni dî cosa aveva prima 
fatto tremar Paolina, poi datole risolazione. 1S'ella 
lasciava sfuggire quell'occasione îo cui Narriccia a- 
vendo da accostarsi al sacramento della confessiane 
avrebbe più facilmente ceduto. alle esoriazioni del 








gesuîto, quando queali si'desidesse !di “fargliene in 
favore della povera famiglia, mai più non si sorebbe 
prosentato uni caso tanto favorevole. 

La misera donna ‘ardì adurque fare ancora un 
posso verso il gesuita, e disse con infinita. suppli- 
cazione nell'accento, stringendo insieme le mani 

— Oli per carità, padre Bonaventura, mi ascolti 
iù momento, 

— Subito? 

— Sì, Padre; sono due sole parole. 

— Ma due sole in verità? 

— ia fede mia. 

— Bene. Se gli è: così, dite: purey a sollecita; 

Il sacristano e messer! Nariccia si. scostarono/di 
pochi passi; ma se Paolina avesse visto lo- sguardo 
che quest'ultimo saettò su. di Jeì nell'allontanarsi, 


avrebbe conservato pochissima speranza di poler ot- 
tenere qualche cosa; da lui, 


(Continua) Virtonto Benderto, 
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(Bene). No, 0 nîgnori; non 68 bisogno di tanta disciplin 
di tanta scuola: allorchè tuona il cannone, ci vuole ll 
testa che diriga; ci vuole l'uomo nel quala «i subalterni 
ublliano fiducia; allora, allora soltanto noi avremmo vito, 
dd il oigico sarebbe fuggito dinnaasi @ noi. Questa è Ia 
sala opiniose (Approvazione. : 

PA mateo. To ringrazio e bposo le opinioni espresso 
dall'oneravole generato Bixio. 

Mepretia avtebbe | voluto pronunziare qualche pe- 
‘ola nofira qiiinto disse l'onorevole ‘Bixio! sopra il fatto 
‘di Tvissa, ma, vista l'ora tarda, Gi nsterrà dal faflo. 

Per ciò che riguarda le idee del ministro Pescetto, egli 
aree un perirolo per la maria militare. (Dlovimiento), 
‘© prega in Camora n considerare cho, chiedendole oggi, 
‘sì va fiori di strada, 

Si potà non vincere ina hattaglia, che durò 40 minuti: 
fu tristo caso, ma fn pure lozione; ma distruggono ina 
mobile e forte istituzione, si andrebbe incontro a ben altre, 
fiendito od n bea duri disastri (Approvasione), 

La chiusura è posta nî votî ed approvata. 

È pure approvato l'ordine dol f no Nicotera,.al quale 
fecero adesione i deputati veneti. 

È in Aia modo esanrita Ja discussione del bilancio 
dci lavori pubblici 

La seduta è sciolta alle ore 6 It. 

di ASSE ECCLESI\STICO: 

Le basi di un contro-progetto adottate finora in quasi 
ttt gli fici sono : Afnotenimento e compimento della 
legge 7 luglio — conversione del totale. asse. ccolesia- 
stico — il 25 por 100 da prelevarsi ‘numento; della 

rota di concorso — cartelle fondinrie da emiéttersì dallo 
Stato, buone a pagare i beni, e ipotecate anche in modo 
speciale su questo 0 quel fondo — compartecipazione 
de‘comuni mediante ‘un dritto di ‘commissione. Queste 
fono Je idae più fn corto, e dovo ili maggior niumero si 
accordî, quasto ide fiosterianmo i commissari in nome 
degli uffici, Su questa basi si espetta il contro- progetto. 
(La Libertà). 





condizione e l'imperatore fu fatto. prigione o' suoi 
generali. Sì dice che il generale Mendez (sia stato 
‘icileto in virtù di un giugizio } un. Gonsiglio di 
guerra, il quale dovrebbe ‘prondozibre ‘altresì sulla 
‘sorte lello  sventorato monarca., Queste notizie. de- 
rivano tuttavia de fonte assai sospetta e non v'è 
avicora bastante malivo per disperare. della ‘sorte 
dell'imperatore Massimiltano. 


CORRIERE DEL MATTINO — 


enna 




































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 48 Girigno. 

Presidenza, dell'onorevole Mari. 

(Corrispondenza particolare della Ga 

Da duo mesì În Camera nominò una Giunta per rifor- 
mare il suo oramai troppo, veechio regolamento; la quale 
alla sua volta notinò. una; Giunta: minore. per 
ruglio e proporre, la quale finì col rominare anch'essa 
‘qualcuno de'suoî per concretare, formolare © mettore 
in carta. 

Da una Giunta all'altra, le cose procedettero fico a qui 
sonza conclusione,! poichè dopo due mesi il nuovo rago- 
lamento è tuttavia desidorato. 

Ricetardi, che quando not ba altro argomento che 
gli offra opportunità di parlare, si appiglia od ogni un- 
cino, oggi sorge a! chiedere a qual segno si trovino i la- 
vori della Giunta. 

Munsarl gli risponde. como | un' ministro, 1 lavori 
souo inoltrati 0 presto saranno forse compiti. 


Attecinrai aggiunge che si faccia. presto davvero; 
esi tace. 


Viene quindi antimaiata uninterpellanza al Ministro 
dolla murina dol ‘Bixio sopra la Sociotà Lahaote di 
vavigazione adriatico-orientale, sussidiata dallo Stato, 
dol cui servizio ieri il Civinini ‘menò grandi Jamenti e il 
Ministro! dei lavori pubblici confessò non aver: modo di 
rimediare, poiché i termini della Convenzione conchiusa 


con essa non tali da non gli attribuire quasi diritto. al- 


Ma non trovandosi preseuto il Ministro Pescetto, 


passa alla discussione del lilancio del Ministero di 
agricoltura e commercio. 


Il ministro De BInwttn dichiara immediatamente 
qho accetta lo diverse © ragguardevoli proposte della 
Commissione del bilancio, quella eccettuata di L. 273,000 


ellessa chiade sia fatta sopra il capitolo 7 relativo ila 
tassa oguina. 


Egli protesta che'al più al più. gli è ‘concesso di ri- 
‘durre questo spese, cha crano stanziate in L. 1,072,849 
‘2 Ti 960,814, sensa disordinare il servizio pubblico , a 


meno che la Camera intenda. ordinargli. di concederlo in 
‘appalto all'industria privata. 

Il relatore ‘orrigiani non:si‘acqueta a queste 
ragioni del Ministro. La Commissione le ha già ventilate 
‘a trovate insufficienti. Percid' essa non può non persi- 
stero nella eua. determinazione. 

'Aynia. restaura la quistione che venne agitata 
‘anni addietro sopra la conservazione. od' abolizione di 
questo Ministero, è duo, volte risoluta;jn senso contrario. 
A parer nuo, ‘avevano ragione coloro) che sostennero si 
poteasi abolite senza. detrimento; della cosa pubblica 
‘anzi con vantaggio di questa e utilità della finanza. Vor 
rsblie provocare ua nuoya deci la Caniora, 





Piemontese): 






























ESTERO 
Rivista. 


Un dispaccio di Gostantinopoli di alcuni. parti- 
illa cospirazione che. dicevasi. scoperta ‘in 
nin. Alcuni membri del partito della gi 
vano Turchia intendevano iuviare al Sultanò ‘una 
petizione perchè convocasse uu'assambiea niionale. 
‘Gon questo fatto si sarebbero certamente rotte. le 
tradizioni del Governo ottomano e si concepisce fa- 
cilmente l'orrore che dovettero provare i. vecchi 
cousorvatori per tale novità e tuttavia da una as- 
semblea sarebbero per avventura sorte ‘ulcuno idee 
di riforda utili a quell'impero. Gli sforzi del novo 
partito non riuscirono che all'arrestu dei loro giein- 
bri più ragguardevoli ed alla soppressione. di tre 
giornali, che facevano di propagare le. idee’ della 
riforma. 

Le notizie del Miewaleo non sono rassicuranti. 
L'assedio di Queretaro fl sostenuto con mollo vi- 
gore dagl'imperiali comandati di Mossimiliano. Per 
seî giorni respinsero essi parecchi assalti e in più 
sortite riportarono notabili vantaggi , um” il trodi- 
meoto del generale Lopez. matb, improvvisementa 
lo stato delle cose: Questo sleale suldato consegnò 





















































fono 
Fivenze , AA giugno. 

«L'aver/la Camera nella, seduta, di ieri, contra- 
riamente alle conclusioni. della (Gommissione, man- 
tenuta:Ja cifra: di Li, 800,000. per lla. continnazione 
dei lavori della ferrovia di Savona,, ha'fatto buona 
finpressione. 

di Però vi & pericolo che) questi‘ poveri 800,000 
franchi anticipati vengano spesso rinfacciali ai vostri 
depotati, e quel che peggio servano di pretesto a 
far spendere qualche decina di miliuni in più d'al- 
tra. parte. D'altronde con’ 800/000. fr. ‘non sì fa 
nulla © non servono che ‘a. prolungare l'attuale 
Stato d'inerzia, e dico schiettamente che avrei 
preferito che caduta l'attuale Società altra ne sor- 
gesse a lerminare prontamente l'opera. 

# Negli Uffizi si sta tuttora esaminando la tran- 
sizione colla Società delle ferrovie liguri , e pare 
che vogliasi ‘domandare che sî addivenga ad una 
inchiesta. 

‘@ Vi ha gran movimento) per la luminaria. ‘solita 
farsi! ogni triennio, nella città di Pisa, alla quale or- 
‘dinariamente molta popolazione fiorentina intervicae 
ed in quest'anno il concorso sarà anco ‘maggiore 
inangurandosi in detto giorno un monumento alla 
7emoria dell'illastre scienziato  Mossouti Ottaviani 
prof. di moccanira celeste, essendosi fatti estasi i 
perchè fa festa abbia a riuscire più splendida. 
‘a Per po che glie lo permetta lo stato di si- 
lute, credesi che per il giorno 21 corrente ‘il get. 
Garibaldi si recherà a Napoli. » 

11 principe Aîedoo parlirà colla sua atigusta sposa 
per Parigi lunedì prossimo; prenderà ‘alloggio al 
palazzo Dì Merode. 





























L'onor. Ministro delle finanze ha incaricato gli 
‘onorevoli Mancini e Panattoni di sostenere in tri- 
binale l'arensa da lui portata (contro il sîg. Bras- 
ser, 

Corre voce, e lu crediamo fondata, che si as; 
tino da questo processo le più cario: î 
(Cory. ital 

















La Commissione per l’esamo dol progetto sulla ligui- 
dazione dell'asso ecclesiastico ha avuto fori una seconda 
conferenza col Presidente del. Consiglio e col. XI 
delle finanze. 

Da quanto ci sì riferisce, finora non si è usciti dalle 
discussioni preliminari: e signora per conseguenza so si 
verrà ad una transazione sal progetto Ferrara, 0 se la 
Gommiasione opporrà wi contra-progetto. (Corr. ital). 


È giunta iu Firenze la Commissione speciale d'inchiesta 
nominata dal Consiglia gonerale del Banco di Napoli per 
approfondire e ultimare le Investigazioni sugli atti © 
sulla personale responsabilità dol direttore esonerato di 
questa sede 

Tia Commissione è composta degli onorevoli commenda 
tori Aveta od Imbriani, e del car. A. Turchiarulo, mom 
ri del Consiglio generale dell Banco, (Corr. Ital). 





tro. 

















10 giugno 1867, alle orò 12 meridiane del giorno 1/detto 
mesi 





Nel circondario I di Bergamo, città. Ni 9 


alici Comuni DIL 
» Idi Treviglio «di 
*  10dî Clusoné nti 

Totale N, 91 





Casi di cholera verificatisi nella città di Bergam 

Dal mezzogiorno del 10 all'Il giugno, casi &, guariti 
(morti 8, in cara 12; 

Dal mezzogiorno dell'11 ‘al 19, casì 4, gaariti' morti 
8,incura 8. 

— Le notizie che ricoviamo sulla saluto pubblica” doi 
ari piavsî delle Puglia suo niente soddisfacenti. 

Corato li sempre Îl peese più crudamonte fagellato dal 
morbo; quivi si muore di chotera in proporzioni tutt'altro 
clio ordinarie, (LItalia). 

E ine OS 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Costantinopoli, AB giugno. 

Lficiale) — Secorido le ultime notizie. di Gan- 
dia, Omer. pascîà attaccò il 3' giugno Il distreito 
Hoyette, una: delle più forti posizioni dell'isola, gi- 
tuato in una valle circondata‘ da ‘ogni lato dò mon= 
tigue dirupate. Vi furono parecchi combattimenti 
nei luoghi dove gl'insorti si: triacerarono, connen- 
trandovi le loro forze: Le truppe imperiali, dopo 
dl'aversoggiato gl'insorti da queste posizioni, li harmò, 
messi in fuga, penetrarono nella valle, e l'occupa- 
tono. In questi combattimenti gl'insorti. ebbero. più 
di 500 fra morti e feriti. 























Parigi, AA giugno. 
Il re di Prussia è partito. 
Berlino, A& giugno. 
Dalla Gaszettà del. Nord — Gli amichevoli col- 
loguii dei sovrani con Napoleone » gli ‘abbocca- 
i stri assicurano ta accordo definitivo 
roi. Siamo lieti di poter annunziare' che 
Jerà il consolidamento della pace. 
Firenze, A& giugno. 
Camera dii deputati. — Discussions del ‘bilancià 
d'agricoltura e commercio 
Sopra îl capitolo 7°, relativo alle razze equine, 
approvasi la proposta del Ministro' di non ridurre 
lo spese pel servizio di rimonta. 
Adcuasi l'ordine. del’ giorno per la cessazione di 
questo servizio. pella fine' del 1869, per abbando= 
narlo all'industria privata. doeto 


 Atmentasi a somma per le colonie di Lampedusa 


Ta discussione del bilancio è terminata, 
Roma , AA giugno. 
Stomane il Papa la tenuto un secondo conti 


storo, semi-pubblio.  Pronunciò tin'allocuzione. in- 
torno alla canonizzazione, 


‘Tutti i dignitari della Chiesa erano’ presenti. 


Il Papa dichiarò che promulgherà la solenne: di- 
chiarazione nel’ giorno. della ‘solennità del cente- 

















Notizie Commerciali 





n10wE, 1: giugno, — Mercato calmo: 

Gli articoli claasici. sono molto: domaniati, 
tia mancano. Da 

Livunvooi, 14 gigio. — Vondita di cor 
tonî 19,000, bal 

Mercato fermo. 

Miduling Orlcano 11 3; Faîe Dilolora 
dik dj Foir Bengal\ 7 118 d. 
| Vendita settimanale di cotonî, (0,004 balle 

_— “Importazione, 741100.  — ' Esportazione 

7,006 — Doposito Ab1,000. 


sanonastRa , | piugno, — Il diereato 
persevera nl cssero forno, (Bolo): 


MURCATO. DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

li giùigno; — In questa ottava: i nostri 
mercati furono animati, sui. prezzi dell'ottava 
scorsa, senza variazione alcuna. — Il riso e 
a meliga furono trattati con vivacità e so. 
stegno, — Il grano invece nella chiusura di 
deri, sensa segonro ribasso fu trattato Asadi 
aebolziente, poche transazioni , (ciò che. può 
condtirlo ‘ad ‘un ribasso. Finora not si hanno 
‘ancora. precise notizie del nuovo raccelto dei 
cereali :. in media si può dodurre. espore di- 
Screto: 

















Pressi deî generi 
‘con pagamento in bigliatti di Banca, 








în corta guisa le chiavi della città al nemico e /o1- 
tenne în tal modo la sua salote (personale;’ Dopo 
ciò, l'esercilo imperiale dovette arrendersi «senza 








Grano lemina daL 525a 630 
sl quint, da » (0 — a 9 — 

l'ettolitro da » 94 — a 27 — 

Meliga = lemina dal i —a, 4.40 

iI quint. da'» 24 50 a 25 50 

| Vettolitro da » 18 — &.19 40 
I Riso lemina da» 6508 750 
) l'ettolitro da » 28 d5 è 32.60 
Sogala ’ l'eminn ‘da » JH0n 3.50 

V'ettolitro da » 18:50 n-15-45 

‘Avena ‘lemina dan 1908°2—| 


V'ettolitro (da » $25 a 870 
—_—_—_—_—_______- 
MERCATO D'ASTI. 

( Nostra corrinpondonita ). 

19: giugno. — Boteoli; e! Questo mercato 
vs'già declinando ‘e'qui vi ba s&upro ‘af 
fuito in parte maggiore la qualità di Car 




















Il relatoro Menrigimmni si oppone a qiesta mozione 
come intempestira, 


(La seduta’ contim 














il risultato; è, come/già dis 
disfacente, 

Granaglia. — Jori nol frumento; farvi rit 
corca e. prezzo sostennto;, In _meliga foce 
iero numeuto, altro maggiore ‘iris. * 
Vino: —Nallt lafari stgato il fervore 
dol mercato; dei bozsoli ma sporasi tosto una 
mona ripresa. pol tion er che si tia di 
Questi ultimi, massime nella Lombardia dore 
si dirige in buona parte il no$tio vino. 
Eccovi il bollettino, dei pressi : 

617 ett, Frumento (prezzo mbdio, L. 36 — 

Gion Moliga ia n 18.50 
38 = Ri BILI) 
SISID 
Fave DI > 7185 
‘Avena iù 180 


‘altra volta, sòd- 





















CITTA" DI TORINO. — ragazi ner. nozioni 
Risultanti dallo fatte dichiarazioni, 
Mercato del giorno 14 giugno 1807, 
Qualità superiore da. 77 a. 95 — Comuni 

da Lo GI a 75 — Iuferiori da L. H0 260. 

— Prezzo mediollire 63 #1. Quantità, mi- 

ringramma 470. 

Più miria_ 40 circa non Wichiarati al peso 
pubblico © venduti da lire 60 a Ut. 














BORSA DI NAPOLI — Il giugno 1867 
Consolidati ‘5/00, aperta a 53 45, chiuse 
n 58 80, cormolegale ». 
TA 3 p. 010 aperta a 99 », chiusa 31 è» 
Banca Nuzionale 1425 1495. 
rr — °— 
TORSA DI PARIGI — Ji \giiguo: 1867, 
{ ( Dispacoio  ppeciala ) 
Cotso ‘di chiusura frc mese. 
Giorno 
‘precedente 
Consolidati Inglesi L, 976 
8 0/0 Francese 70 mo so 
3 0/0Italiano » 5255 5258 
Ax. del Cred. mob. Italiano =» >» dv 
%d: Francese + 402» 297 
Azioni: delle ferrovie 
Vittorio: Emsnuelo Ue 1 
Latibardo ADD = A08 
Romane Devo) Car 





MERCATO’ DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 
MA giugno, —Sì ebbe rialzo nel frumento, 
Îl cui, raccolto è minore di quanto. si spe- 
rava, per, cagione dei' freddi venti di maggio. 
8i ebbe: puro rialzo, nella segale e' nella me- 
liga; solo ribasab: la carne, 
Sì vendettero : 
(620. ettol. Frumento da L{25 0 a 26 94 
(prer-o medio L]26.10). 
45 000 Sogna, ‘ida »[19 20 1450 
È (irezzi “vadio Li19 90). 
130». -Meliga —da,el1850 a 19/60 
(prezzo medio 119 15). 
fn vieli Wa Li 121 2-27 cadano. 
pheazo medio ‘lire 19/11. miriogravama). 
Lo 'tazsa sulla corno è a I. 1 17 il chilo. 
l'ottima. 


sun 











Borsa di Genova — li giigno 1867, 
“illa nostra Borsa d'oggi ln Rendita _ita- 
liana contrattata; dapprima. por contani 
liro 52 80, discese gradatamont 
n'52 75/per fine: mese. 

Le ‘azioni “della Banca Nazionale si va- 
Jitayano a lire 1515 per contanti, e 1517 per 
fine mese. 

TI prestito Nazionale era domandato a lire 
68/50, ed-offerto a 69. 

Le. azioni del Credito mobiliare valuta- 
anal: lire 289, 

















* capgna ‘Di coMgncio ddt DI Tono, 
‘o Condizione pubblica. delle. Sete. 

| Bollettino ‘del giorno 44 Giugno 1867. 

Qrgsasino (.; coli 8. peso’58897 








RE 7 ola] Lerobbligazioni del Beni Demaniali fa- 

vin di 'rund'cintrattate a iro 981. 
REN, RE Francia breve offerto a 105 1ji, chiesto a 
Tofu 10 108'7/8;' Londra ‘a ‘vista 28 5, a tre 





Fiale nel mesors' tutt'oggi colli 13... | met 26 37. 








NOTIZIE SANITARIE, 
Casi di cholera denunciati alla Regia prefettura della 
provinela di Bergamo, dallo oro 18 ineridiane del giorio 


mario di 


Borsn di Milano — 1 giugno 1867, 
La Rendita csordì a 52 80 per contanti, è 
90 fine corrente. Più tardi &i discese ‘a 
715.In Borsa si riprese a 52 85/0 si chiuse 
212 BI, 
Si offriva. della Rendita in. riporto: per Ja 
seconda. quindicina dé) mese con 11S di spess, 
Oggi sorti, qualche. domanda di Prestito 
I8ti, a 68 0 n 68 7%. Dalla îtanca nazio. 
nale s'incomînciarono a distribuire i titoli de- 
lnitivi di detto Prestito ai suoi coassoriati 
nell ‘sottosorizione di 100) milioni da Teî as- 
in sinlicato. Ciò fa sperare che anche 
ai sottoscrittori per contribuzione saranzio 
presto forniti 
I da 24 franchi 



















Alla sera Rendita nominale da 52 75 a 5280. 





CAMERA DI COMMERCIO E. D'ARTI 
DI TORINO. 
PnEziO DEI BOZZOLI. — Notizie telegrafiche. 
Mercato del 1% giugoo. 


VO) 












Alba 
Alessandria 88 


do 69 30 
32.30 280 





















Asti 30 59.500 
Casate 40.50 100 
Cora n 8850 7a 
Cunco DI 40:54 1900 
Fossano 79 27.10, 0 
Lodi do MU do 50 
Mondovi 72 so — 250 
Nora GI 38/450 550 
N 75 WI 4550. 550 
Parina dot (877, sù 
Piaerdla 170% 24/49 800 
Racconigi 75.108 20 68 210 
Saluzzo 70) 90 30,9 900 
Torino go 100 20.60. 600 





Misano, 14 giugno. -- Anche oggi esistera 
lu piesza, buona disposizione per affari a.con- 





. Pietro. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore. — 
Rizzoni Manco gerente, 





— e 


proferite le belle e classiche; mia ‘la sostenn- 
tezza dei pretzi a cui erano tenuta 16 pochie 
greggio trattabili rese diffcilo. gli accordi; 
così dicasi delle lavorate. 

Nello greggio però qualche affito ni con- 
aluse. Per qualità. ‘nostrano bello 9/19 si ef: 
fettuatono da L, 107/a 108; classiche, stesso 
titolo, da Li 109. a 110; uns greggia milanese 
Di e. ÎOrl8 ricavò L. 100/25 fl cbiloge: 





(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
15 giogno 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 8 per 019. C. d. in. in'c_82.85 
88 80/97 19.78.80 87 12.87 118 90 75 
(62/80) 52 50.83 80/90 (52.88). 


Corso legale 52 80. 
Imp. Naz. lib: C.d. m. inc. 68. 
Obb, deman. Cd. g. p. în c. 182. 


Pozza da L. 20 d'oro L. 27 02 n 20/98. 
‘Argento 4 Li 4 75. 
Ramo a Le], 








(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale ribasso 


cent. 2.112 sulla borsa precedente: 

La, piccola reazione. avvenuta ieri nei prezzi 
della Borsa di Parigi è sonza dubbio avvonuta 
fa previsione dalla risposta; doi: premi del 15 
cliè precisamisnte ha luogo quest'oggi. Contra- 
rinmento a quanto successe nell'ultima liqui- 
dazione, questa volta i premi saranno abban- 
donati; quest’abbandono potrà aver per con- 
segueniza. del bisogui di ricompre, I prezzi a- 
duuquo potranno migliorare in questi: ‘gioraî, 
‘lutati dalla sompre crosecato abbondanza di 
danaro, e della aconomie che rende disponibile 
fl pagamento del vaglia del 2 00 francese che 
verrà staccato domani. 16, 

Da noi l'odierno meceato si mantenne poca 
operoso! e' poco animato, 

Le offerte si: compensarono colle: dimande, 
Îl tutto per Ja Rendita all'incirca. del 52 80 
poca tu poco giù, 

Prosiito obbligatorio, avilito. er l'inespli- 











cabile ritardo nella nonsegno, dei titoli. 


gua di greggio e lavorato ii ‘ogni Hfolo, ||| Valori industriali senza affari. 























Serlbe (ore $ 119) — La Compri 
‘Megnadier. rappresenta : (La 
fe nouvelle. 

Gerbino (orè 8) — Opera L'aio 
siellinibarasco — I due ciabattini 
2 Serata n benoficio del basso co- 
miéo Valentino Fioravauti. 

IBntbo (ore $ 118) — Opera Il Tro- 
vatore — Ballo Dan Dan. 

Circo Milano (oro 4 ‘/j) — La 
drammatica compagnia Rossi-Matrio 
rappresenta: Le rivincita. 

Nota (ore $ 112) La Compagnia 
Capella esporrà: Marito e moglie 
în maschera. 








Da vendere in Cumiana 
CASCINA di ettari 23, nell'abitato, 
casa civile. — Recapito in Torino al 
notaio Albasio, via d'Italia. 
2626 


ALBERGO REALE 
Saint-Vincent (Ao 
tonuto da 
JORIS E ROSSI 


Questo albergo si raccoinarida per 
bellezza dlla sua situazione, per la 
‘eomodità cd eleganza dei locali, per 
ln aquisitezza: del cibi, per Vesattozzo 
del servizio, © por Ia madiità dl 

ser, Tn esso sì trovano puro, ca- 
TAM 6 vetture a disposizione dei si- 
giri avvento 209 


RICERCA D'IMPIEGO 


Na fattorino, agonto di casa 0 di 
campagna dando ampie informazioni 
‘@ garanzia, disponendo all'uopo in 
‘deposito 0 ‘ad imprestito una piccola 

ama. Scrivere franco al sig. N. S. 

‘Madonna del Pilone, N. 46, Borgo 


















canne E rioni 





d'Armonium, Organi; Piani a 
lindroi, e. deposito: di. Pianoforti 





LEZIONI MAGAZZENO DI BIANCHERIA 
LINGUA FRANCESE So eg 


Testà riassortito in ogni genere di rele e Mantilerte estare 

La sig* DE FOLE di Parigi | Tot rit 
di deo Mini | e nazionali: Madapolam 3 Fiquete i Wunsole per tende ; 
di Lingua Franceso per mozzo dele | lo solito specialità in Magltorta, Corpetti, Wutande in tela, 
Hp ti italia, cd inglese si #10 | ref per calzo, e Cotoni fantaisie. — Presso R. GARISIO- 
datare ia poco tempo la ngn. | BRUNETTI E FIGLIO, via Milano, N. 4, Torino. 2961 
Lezioni di letteratura e 
converenzione pe le persone 
Siey conoscono. già questa lingua, 


Stasi facce | CARTONI ORIGINARII del GIAPPONE pel 1868 








sente. 
Indicizzarai Portici della Fiera, | La Ditta €. MAIRONI ricovo sottoscrizioni per Cartoni Origi- 
Pinzza Castello, N. 18. 2639 | matri del Giappone di sun importazione diretta; per l'allevamento 











i 7 1808, ‘ni teguenti paîti + 
Giornali esteri da rimettere, 1. Azioni di L, 100 cidnuna per 10 cartoni da consegnarsi al 
recapito al Caftà della Zoxsa; | nrezzo di LL 2 più dello streito limite borsunlo di costo. 
Torino. } 2. Prezzo dofinito L, 12 ogni cartono verde annuale garan- 
Sta | tito. Pagamonti : Lu 2 ogni cartone, o: 20 ogni azione alla sottosc 


Da affittare via Cernaia, 36 ziono, il resto: n saldo alla consogna della ‘marce. 


igorsi alla sede dolla Casa, ‘Torino, vin Lagrange, N, 17. 2199 
al presento 


Quattro botteglie, cantina e tre 
‘ammezzati. 

















1° ottobre 
‘Alloggio di sei membri o: soppalco 
con ‘eantina, * piano. 
‘Altro di Sette membri con' cantina 
purè al quarto piano, tanto unito che 
soparato. 161 


Affittamento o Vendita 


Filanda © filatoîo nel centro della 
città di Saluzzo , in perfetto stato, 
com tuttii locali occorrenti. 
“Terreno fabbricabile anll'angolo dei 
viali Sant' Avventore e San Martino 
presso la cinta. della forrovia di Ni 





SOCIETÀ BACOLOGICA 
DELL'ALTO PIEMONTE 
presso la Camera di Commercio ed Arti in Cuneo 




















Siamo Îioti di annunciare; che a grado! a grado che sî avvicina Il termine 
ol'aleramento dei Slvgoli 1 esito dt tomo originario dl Ginppone, tro: 
vaodosi sempre più rassicurato, la Società dell'Alto Piemont non poteva a 
meno di acerescore di settimana fn settimana il riumero dei suoi: azionisti. 

Lo Azioni di L, 500 sorpassuno ormai IL; di 400 e lo zelo che spiegano, 
i corrispondenti della Società per lo sottoscrizioni Îascia a speraro un suc- 
egisivo numento di sottoscrittori 


A tale' oggetto ecco l'elenco 























vrrispondenti, i quali continuano a rica- 
vore, sino a tutto giugno, le Azioni per l'anno venturo, tanto per quelle da 
L.. 100, come por le nltre da lire 504; 


ENDITA DI CASA | UNO" presso ta Camera di Commercio ed Arti 


TRERIVOLI ; sig. Audisio Vincenzo, droghiere 


5 Chiapello © Gelli 
‘con giardini, mobigliata. | ALBA sig. Cantalupo Gioachino, megosiante 
Trincanto volontario sul; prezzo di | BENE sÎg. Costamagna notaio, Colio 
T,. 9800 ‘soguirà alle 0rd:9' mattina Sig: Macagno Abtonio, Giacomo, mercante 
dî 17 corto giugno 1 Tito, cl [Conti Grow Batti, merce 
talnisto sttgsstto:, nali col g. Siccardi fratelli, filanti 
inistero. del sottoscritto mol' eu SI 



































‘esteri © nazionali, di CHIAPPO 
FELICE, il quale s'incaica pare 
d'ogni riparazione doi medesimi, vin 
falla Rocca, N. 25, Torino. — 2909 


DA AFFITTARE 
al 1° gennaio 1868 
Cafè della Galleria Natta. 


Dirigersi al notaio, Ghilia , Piazza 
San Carlo, palazzo Natta.’ 2809 


A DESTRA i0° picera 
è aperto lo stabilimento dei bagni 


natanti sul fiume Po, in vigore da 15 
‘anni senza disgrazia alcuna. 


2608 
DA AFFITTARE 


‘alloggio composto di disci mem- 
Jiri con chrtuo soppalchi ; al primo 
fano, centi e legnaia, 5a via Santa 
Teresa, N.-21 nero, visibile di unfora 
ale tré, fa tutti i gioroî, eselusi i 
fosti 
DA AFFITTARE 
per un novennio 
‘a partie dall'Il novembre 4857. 
UNA CASCINA posta sui teritori 
di Pianezza e Drutat, di tt, 28,08, 1, 
pari a gigrante 73, 50. 

Dirigerai alla segreteria. del mar- 
chiso Vivalda ; dallo oro 11 alle È 
omeridinde ia via. Santa ‘Teresa 
19 nero. 218 


MALATTIE DI PETTO 


N dottore Churobill , autore della 
coperta: dell'azione; curativa. col sci- 
roppi d'Ipofo»fito, di #0da; dì calce e 
di farro nelle affezioni tubercolose , 
‘Stonosi, ANFIA, 6CHOROL; ‘COLORE 
PALLIDI, nEBOLRZZA, eco., previene i 
‘uo collaghi d'Italia, che icoliipofeatti 
da )ui riconosciuti’ © raccomanditi 























‘sono quelli preparati dal sig. Swann 
Farmacista, 18, vin Castiglione, Parigi: 
Boccottà quadrata — Prezzo fr & 








fn Francia ; in Italia fr. 6. pre 
AGENZIA D. MONDO, Torino, ria 
dell'Ospedale, È ; alla farmacia Bon- 
ani, ed in tutte lo migliori farmacie 
delle principali città d'italia. 1656 


STABILIMENTE Sonora presso 
$ì Santuario nei' monti; della. città di 
Biella, diretto daldott- cav.G. GueLeA. 

17%» ‘Apertura col 27 maggio 1887. 


sare lo domande al direttore 
2088 











Indi 
ia Biel 
ima piccola Polacca leg- 
gera, una piccola Clarence 
Siegante, da vendere. 

Via Ospedale, N, li, dal portiere 
Torino. 2560 


Stabilimento -Jdroterapiéo 


‘DI ANDORNO 
‘PRESSO BIBLLA' 


diretto dal'dottore PIETRÒ CORTE, 
rià libero professore d' idrotoraj 
Lroniversii: di ‘Torino: n 
Amso VITE 
Aperto dal' 60 maggio, 
igerni ivi al Direttore, ‘2166 




















do (sta Ippodromo , N #) sono , P 

SINO lo condizioni velnure. DRONERO sig. Rovera cov., Presidente della Camera di Comm. 
i ; POSSANO % Ceriguaco Carlo, farmaoieta 

SASA N. Roggeo reo sot [SALUZZO © NE Dore Peio iti 

Sana SAVIGLIANO 3 sig. Donadio Giovenale Francesco 

N. BIANCO E COMP. |xoxpovr > sigg. Jemina fratelli, droghieri 

‘BANCHIERI PINEROLO > sig. Giorgis Domenico, filante 

x TORINO.“ 1Direzione del Giornale Jnduatria Serica, via Mussena, 
via San Tommaso, N. 16 RR gen portici di Corso a Pinzza d'armi 
Vendono VAGLIA delle Obbli- HPdEnna Giano 

GO Mio” per concorere | Li pagamenti si fanno 1/9 alla soserizione ; 2/5 Al 1° luglio e 9/5 al 1* 


dil'estraziono del 90 cordate, ‘a | novenre. 

I. 1 caduno. 2562. È noto che essa Società avendo per iscopy di promuovere la produzione 

= serica, non riveste alcun carattere di speculazione , perchè formata di un 

33 AFFITTARE Sonsatzio di proprietari, sotto il patronato della Camera di: Commercio ed 

pel primo ottobre 1867 |A" se 

‘Alogfio di sel ‘camere carina © 

legnaia, vin Santa Maria, N. 1, piano 
nobile. 











Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via S. Filippo, N. 2 


“Alloggio di soi camere cantina e 
legonia , via Bottero ; N; 12 piano 
nobile. — Roenpito dal portinio, via 
Sinta Mario, N. 1. 7a 


AVVISO — 
AIN 26 


carronte ‘giugno , ora 10 Ponsiglio di Amministrazi Li i 
Casco strazione. a fissato come ‘segue le condizioni delle 


RENE nistero del sig. | operazioni di Banca 
niotalo ‘Pascone; sno eapo@ti n el: | Gontl correnti disponibili con ehiguzt o mandati a vista 3% all'anno. 
posti la ‘Torino, Via Nuova, N. 19 | Conti correnti a termine i ‘/y, 6, 6 ‘/ secondo la scadenza. 
gg avonti in patto anche necosio dl | GU {teens niî conti correnti a termine si pagano nemestralmente 
i doi on ed in numerario. 
Dego gr telo te 100) Anticipazioni sui fondi pubblici 6 0%; all'anno Commissione compresa. 
Totto 9 nl Lo 4200 ‘Antielpazioni sui valori industria 6 0/n 0 4/3 p. %a di commissione: 
Lotto &j, id L 1070 Incassi );; di commissione: 

000. | Sconto delle cedole 6 ‘|; p. */ 






























17,200. 
28/601 









Lotto 5, id. L 1300 L.1 
Tiotto G, id L: 9000 L 36,000. 
Per ogni schiarimentofar capo dallo 
stesso notaio Taccono, allo studio del 
sig, architetto cas. Panizza, od al Gig, 
Carlo GandolB, via Stampatori, N. b. | 2416 
Ti reddito di cui sovra è estima- 
tivo, quello retle è maggiore, — 3i6 


SACRA DI SAN MICHELE | etto. vagita cinto 
‘A dae terzi di strada da Sant'Am- si O ROLOG 
tiogio alla Sacra suddetta havi bn | "ME Poor 

lbargo eserlto da Perotti Stefano, | cussrre Anponcie [rst 
ve nassoggiant, a prezzi modera | — lo sn esre ala 


tissimì, possono trovare buonissimo | Orologeria di Ginevra dei fratelli CESA in due négozii, no! Portici della 


vino e ristoro, eccellente aria ed ot- ROTTO DI. Nuodo ; V'Altro -Piasva odori, o 
Too cioe (nlneralo; all'amirni delle || Pie, togeto con Fia None, Jie Piena Zodonta Ni 8, Toro. 


Dire SEE | Cina argento 4 plcie Lc 830 40,04 3 8 pcio con da ome dargomo L. 352 00 
più grate frescoro SOB [faro inno) piero + 45 4.70 Ancora 8 pier con due caso datgento + 43 100 
INCANTO VOLONTARIO | 250, _ cirie soa matita din es ee Pavone 
1 O DI i nessi argento o e © 1016500 ito. dro icona) 751505 080/8500 
dum vespa di casa vini o ri er e er ; 
i } i orologio 8 garaitito per un anno; qual as 
Torino, posto nell'angolo | att icreparatil verrà cambiato senza Interesse, = Si apgincono frachi 
vie Ginnasticae Massena, | per tutto il regao' contro vaglia. postale. 1 TATE 


porta N. 15. =—_ 


Martedì, 18 andante giugno, 
‘Torino, nello studio delli sigg. 
cav. Turvano e Baldioli, via San- 
ta Teresa, N. 12, piano 3, alle 
oro, 9 mattina, sarà esposto in 
vendita agli incanti sul prezzo 
di L. 135,000, sotto l'osservanza 
dei patti e condizioni portate dal Ta di Amministrazione mia cene la dodata (dela perg 
| orrento mese, non sigendosi riunito il pumeto del Soci 
Salo 4 atte et 990 | EMA gin ic n el pt sl oc 
DA AFFITTARE È 2 Fieno da — e ‘alfe ore 12 mieridiano.! 
5 ‘oggetto della, radunanza è fissato come segno è | 
pell' al novembre 1867 | rapporto della Commissione sull'esame def conti ‘dell’ esercizio consunto 
pertanto o separatamente | all Ucomro 1860, © delberazione si medeni. 1° % |" "°7 
Bue distinti Cenlmentiy 10 | * Questa Assenbica essendo di sconta contocazioe, tenderà egalmente 
OO i mg rguelo, | costituita qualunguo sia il numero dei soli interventi: 
Sissolasco; di ettari 201, 95, pari ‘n | I biglietti di ammissione saranno distribuiti, p:ngemal dell'art. 59. dello 
‘giornata 700, distinti in otto Chacine, | statuto nei tre giorni precedenti non feriati., cioè. 1i_18,19|e 21; dallerore 
EE sparsi, ‘molino a tre raoto, coa | 10 antimeridiana alle oro 9 «pomeridiane. 2 : 
piro el Get nuo | "logo dela rianione è el plico de Sera Po 
“Per Je'opportana notlaie e capito- | Genova, î Hara sane 
tati delgera! da Torino dal sig: net. ag 147 
Giovanni Marietti, via. Legran 
N. 3, piùno primo. 1601 





0 4g */e di commissione. 
Compra e vendita di valori nazionali cd esterî. 


D’'Awministratore Direttore Generale 
@. RICARDI DI NETRO. 



































COMPAGNIA Y 
del Nuovo Acquedotto in Genova 


























x Nuora, N 7. 





Per il Consiglio di Amministrazione 
2008 CAMBIASO segr. 
































































‘DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(1° Piibbl) 

Îl tribunale cipilo di Novara con 
aio dectatò dol 9/ corrente, giugno; 
nell'ammettero la: domanda. di Pietro 
Barboglio di-Miland quale; cessionario 
della. Carolina Polastri, ‘altra: dello 
credi lagittime di Carlo Polastri, di 
rotta ad ‘ottenere che sin dichiarata 
l'assenza di detto Carlo Polastri al 
lontanatosi da Novara e’ dal tetto 
materno, suo. ultimo domicilio, sino 
dal 12 ottobre 1823, nell'età di anni 
19, senza ‘più ricomparirvi, né dare 
di suo notizie, mandava, previe con- 
‘lasioni del pubblico ministero, assu- 
mere informazioni in ordine ‘a tale 
ristenza, commettondo l'assunzione 
di tale prora al pretore del manda- 
tnento di Novara, osservato il disposto 
dell'art. 23 del codice civile. 

Novara, 10 giugno 1807. 

2075 Giuseppe Piantanida p. c. 


$0I CITAZIONE 

Per atto dell'usciore Benzi in data 
delli 10 corrente mese, venne suli 
‘tanza della signora ‘Accino Lui 
citato n senso dell'art. 111 del cod. 
pr. civ, il di Jei, minrito Domenico 
Gattiglia, a comparire alle ore 9 mat- 
tutine. delli. 19. del corrento meso , 
ditvanti al signor prosidente del tri 
bunale civile di questa città, por ivi 
vedersi far luogo ‘alla di lei separa- 
sione personale dal predetto sno ma- 
rito. 

Torino, LI giugno 1807. 

Corutti sost, Doll. 


AUMENTO, DI SESTO. 

1 cancelliore del tribunale civile e 

cotrezionale di san avvisa cl 
gli stalli consistenti in due case ci 
ili, con annessa alla prima una con- 
Gletia, ed in un pezza di terra chiosn 
coltivata a campo, prato e vigna, si 
tuati fn questa città, estati subostati 
in tre distinti lotti cull'instanza delle 
signore Ersilia, Sofia ed Elisa sorelle 
Givoletti fu Fartolomeo,  rappres 
tato ‘siecome minori dal loro tutore 
Bartolomeo Crasetti di Pieve, fini di 
‘Rumianica, e pel prezzo da loro offerto 
di L, 70% cont, ‘20 pel primo lott 
dî Li 398 cent. 40 pel secondo, di 
T, 199 cont, Sì pol terzo, in glio 
delli Giuseppe. e Luigi fratelli Gi 
vanola fu Giuseppe: Maria, qui resi- 
denti, farono con sentenza’ di questo 
tribunale civile © correzionale. dell'8 
‘andite mose deliberati il lotto primo, 
cioè la casa con concieria annessa, a 
‘Bellini Francesco fu Falico, di Ger- 
mignaga, per il prezto di L. 4510; 
il lotto secondo, ossia il chieso, al 
i'avvocato Oreste Pizzigoni di Pallanza, 
ver L, 1900; ed il lotto terzo, cioè 
l'altra casa civile, al causidico Fran- 
oesco Bertarelli procuratore capo a 
Pallanza, per L. SU0, e per persona 
che sì riservò di dichiarare. 

Il termine utile per fare l'aimiento 
dell sesto alle detto tre somme scade. 
con tutto il 23 corrente mese. 

Pallanza, 10 giigno 1867, 

2561 Raineri vice-cane. 


COSTITUZIONE DI SOCIET. 

I sottoscritti. Franchi Giovanni o 
Piano Camillo residenti, in’ questa 
città; hanno contratta società in nome 
collettivo sotto la firma Franchi è 
Beano per il commercio iu Bonetteria 
e Biancheria. 

Lu Grma e gestione è comune nd a- 

cli, Ja sedo è in piazza 
‘muta: 9, negli ammozzati. 

Torino, 1 giugno 1867, 

gso0 Franchi e Brano. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Instanti li nigg. cav. Giovanni e 
cav. ave. Gincomo fratelli Juva, rosi 
dent a Torino, l'usciore presso il 
tribunale civile di questa città, Luigi 
Bergamasco, ha notificata ‘a. Pietro 
Monticone già residente a Torino, ad 
ora di domicilio, residenza "e dimora 
ignoti, in conformità dell'art. 181 cod. 
pr. civ. la sentenza di deli\eramento 
in data 13 aprilo. 1867. 

Si rende note: detta notificanza per 
tutti quegli effetti che di diritto. 

Torino, 12: giugno 1867, 
2601 A. Bubblo sost. Pettinotti. 


9587 NEL FALLIMENTO 
dj Carlo Avviena di Barge. 

Per la continuazione. dello ‘speri: 
mento del concordato con verbale di 
adunanza d'oggi il giudice. delegato 
sig. avv. Giuseppe Bodo, ha fissata 
muova monfzione a subbato ‘6. laglio 
prossimo sentiro, ‘ore 8 del mattino, 

ita sila dei congressi di que: 





























































































Sì invitano quindi i creditori veri: 
ficati © giurati ad fptervonirv) od in 
persona od a mezko di p'Faopa mu- 
Dita di ranidato speciale autentico. 
Saltzo, I'giugno 1807. | 
Qasimiro Galfrà cane. 


2567 VINSTANZA 
per oina di perito” 

norma dell'art. 668 cod. di pr. civ. 

Barberia | Lucia vedova di Luigi 
Poglia, nellà di Jei ‘qualità’ di madre 
e legittima amministratrico dei beni 
della di lel figlia minore, Te 
Stefano Boglia di lei fi 
- gratuito: patrocinio; bano] ricorso 
All'll.mo sig. presidente del tribanale 
effile di Toribo richiedendolo dellang- 
mina' di un perito' per l'estimp di'una 
| pezza campo in territorio; di Qaiti- 
glione, mandamento ‘di Gassino, re: 
gione Misano in ta}pa fl iu. 
22 parte, sulla qualevpitta { richie: 
denti hanno ra Fer can- 


tela di usi loro, to dal 
‘testamento ‘8° bs ognto 
Sigoortti co. quale Ja Cn Boe 
È 
nt Earle cora 
“Torino, 8 giugno 1887. 
Soave sost. Capriolo p. 























ESTRATTO DI BANDO 
‘per vendita volontaria. 
(1° Pubbl.) 

‘Alle ora.9 di rinttina delli 28 cor- 
sento giugno nella: snla dalle udienze 
della pretura di Pacsana, avrà luogo 
fivanti al cancelliore sattoscrittò stato 
dolegato dal tribunnto. civile di Sa- 
Jz10,]a vendita volontaria por mezzo 
doi pibblici incanti dei beni stabili 
iafradesoritti di spettanza della prole 
nata e nascitura gel Bonauiea Chinf- 
fredo fu Bartolomeo di’ Paesana, al 

zz el allo condizioni ennio 

in apposito bando 92 scorso maggio 

di al chiaague potrà avorne visione 

dal sottoscritto: 
Designazione delli stabi 

1. Prato in Pnesana, regione Gia- 
voro idol Po ossia Fioretti, diare 48, 
©eut: 89, ai num, di mappa 270, 871 
fl prezzo di L 1049 SI. 

2. Campo; ivi, di aro 7, conto bi, 
al ituim. di mappa 315, al presso di 
Lo 199 G4, 

Pacsano, 1 giugno 1867. 

2589 Not. Grida cane. delog. 
2588 INCANTO 
(lè PolbI) 


Nel giorno, 20 dol prossimo Inglio, 
are 12 meridiano, avrà ]uogo nati il 
tribunale di Novara ‘e sull'instanza 
del geometra Giuseppe Riboldazzi la 
vondita forzata dei beni e caseggiati 
glo, descritti. nell'apposito bando a 
stampa del 20 scorso maggio, auten- 
tico. Pieno, e-sottò) Jo condizioni "ivi 
tenorizzate, sono attualmente, porse- 
duti dalli Giusoppe ed Epifanio fra- 
telli Barbosio fu Carlo, nel Inogo è 
territorio di Casalvolone. 

Furono quindi diffidati li creditori 
tutti di depositare presso Ta cancel- 
Jeria del detto tribunale neî trenta 

iorni dalla notificazione del. bando 

le loto domande di eredito coî titoli 

ide abbia luogo la gra» 

Iuaziono: pella quale fu commesso il 

sig. ave. Camillo Zancola 

vara, 11 giugno 1867. 
Ave: Maderna p. € 
































SI86  REINCANTO 
(t* Pubbl.) 
notifia che essendo rimasto in- 
ittuoso l'incanto dei beni di Gio, 
Sito Crati Neto gie 
bt luogo il giorno 27 p. ps spril 
all instema. di Gaetano Piotti dl 
Biaadrate, con sentenza dallo stesso 
giorno del tribuna ilo 0. corre 
zionale di Novara, si ordinò il rein- 
tanto del boni steal col ribasi. di 
Stcimo dl presto. oro castribulto 
dela perizia Cacclanoti 5° ottobre 
1866, fissando pel medesimo odienza 
dell giorno al ego vanto, le 
glio, ore 12 moridiane. 

Gli stabili a vendersi conaistono in 
una cata in Racatto, con orto sn: 
net, Un prato con ragion, d'sequa 
0 tro ars in corato di Recta 
‘e sono posti all’incanto in cinque 
Jotti separati, al prezzo e cotto le 
ondaioi agparesti dal nuoro bkado 
in data $ corrente mese, nut. Picco 
caucolere 

Novara, 10 giugno 1867. 

Ciaparelli p, c. 























2584 DIREZION 
delle Tusse è dal Demanio di Torino. 
(I° Pubbl.) 

Il sig. Vianzone Tommaso dal fu 
Gioauni ‘ha dichiarato 10 smarrimento 
della ricoruta N. Wil relativa al pa- 
gminto a salto della quota Prestito 
Nazionalo a lui assegnata nel comtine 

Leyni per nominali L. 200. 
Si diffida pertanto chiunque: possa. 
ssi. i intereseato che trascorso tn 
mese dalla data della 9* pubblicazione 
del presente avvisosenza chesiano fatte 
regolari opposizioni sarà rimesso al- 
l'iuteressato il titolo definitivo che 
gli spetta. 

Torino, LU giugno 1867. 

Il Direttore 
MANPREDI. 

















2589 DIREZIONE 
delle Tusso e del Demanio di Torino: 
(I° Pubbl) 


ll ‘sig. Ceriali Angelo, medico, ha 
dieitrito Jo ‘marziienia della Fee: 
vita. provvisoria N. 17 relativa ul pa- 
‘gumento della seconda rata di quota 








Prestito, Nazionale ‘a. lui attribuita 
er situa L. 300 nel ‘comune di 
ertero. 

Si dida partanto! chiunque 
caservi ineresonto che trascono n 
mese dalla data della:terza putti 
cazione del presente avviso senza che 
Siano fatto logali opposizioni sarà, rie 
messo ‘all'interessato la regolare. ri- 
Govuta corrisponionio all'ultima ver 
samento che sarà stato da ‘osso ose: 
guito pel suddetto titolo, 

Torino, Il giugno 1867, 

Il Direttore 
MANFREDI 

















8554 REVOCA, DI PROCURA. 

Con atto 28 ‘aprile: n. p. rogut 
Onstagmeri, regno aTanzo dio 
maggio al N. 841, mediante L 6 60, 
Giacomo fa "GI. Droetto, di Mer- 
senile, rovocd la. procura generale 
spedita in, capo, del Battista fu Giu- 
seppe Ignazio Droctto, ‘di Mezzenile, 
‘0; atto alla stesso? rbgità. 26 aprile, 
registrato a Lanzo î.1° maggio pre: 
det, LN. 119, medlapto Le 0,9), 

Cantoira, Îl 6 giugno 1887, 4. 

Avv. Giuseppo Uastagneri notaio 
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